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XVIII CONGRESSO

DELLA SOOlE1'À ~f1NERALOGICA ]'l'ALIANA

Torino, 12·1f> settembre 1961

Seduta ina.ugurale.

li XVIII Congresso della Società Mineralogica italiana è stato
tenuto a Torino dal 12 al 15 settembre 196] presso l'Istituto di Mine­
ralogia, Petrografia e Geochimica dell' Università.

T.>a cerimonia inaugurale si è svolta nello storico Palazzo Madama,
nel sa1on~ del Senato Subalpino, gentilmente messo II. disposizione dal

Sindaco di 'forino. Erano presenti Autorità, un folto gruppo di invitati
e circa centocinquanta Congressisti.

Tra le Autoritii figuravano il Sindaco di Torino, il l\Iagnifico Rct­
tore dell' Università di Torino, il lVlagnifico Rettore del Politecnico di
Torino, non che parecchi Presidi di l"acoltà, i rappresentanti del Co­
mandante della Regione Militare Nord Ovest, del Prefetto, del Presi­

dente della Provincia,

I professori Eligio Perucca, Cataldo Agostinelli e Angelo Bianchi
rappI'esentavano l'ispettivamente l'Accademia Nazionale dei T.Jincei,
l'Accademia delle Scienze di Torino e il Consiglio ~azionale delle
Ricerche.

Impossibilitati ad intervenire, avevano mandato la loro <ldesione

Sua Eminenza il Cardinale l\Iaurilio ~'ossati, Arcivescovo di Torino; il
Senatore Giacinto Bosco, ?l'linistro della Pubblica 1struziolle; l' Onore­
vole Giuseppe Pella, Ministro del Bilancio e Presidente di ~ J taliM 61 »;

il professar Giovanni Polvllni, Presidente del Consiglio ~a7,ionale delle
Ricerche; il dottol' Vittorio l\'larchese, Dh'ettore Generale del!' Istru­
zione Uni,rersitaria; il professor Ettore Onorato dell' Ulliversità di
Homa, in missione a San Paolo nel Brasile; il Socio professo t' Francesco

Penta dell' Universitù di Roma.
Il professor Massimo FenogHo, Presidente della Società Mineralo­

gica Italiana e Direttore dE'il' lstituto di Mineralogia, Petrogl'afia e
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Geochimica deL!' Università di Torino, apre la cerimonia rivolgendo al

convenuti il seguente indirizzo:

Eccelltmu, Sig·nore, Signori e cori Colleghi,

è la prima volta che la Società Mineralogica Italiana si riunisce in To­
rino per l'annuale 8UO Congresso, ed il motivo della scelta di questa
sede non è certo casuale, ma va naturalmente messo in relazione eon il
centenario dell' Unità d'Italia, L'importanza di codesto fausto evento,
che ha varcato i confini dclla Patria, acquista un particolare significato
in questa città subalpilla, che viene considerata la culla del Risorgi­
mento. Partecipano a questa riunione rappresentanti di pressochè tutte
le regioni d'Italia., e perciò il loro intervento vuole essere uno spontaneo
e caldo omaggio di patriottismo alla rieorrenza di uno degli eventi po­
litici più importanti della storia del nostro Paese.

A nome del Consiglio di Presidenza e dci Soci tutti mi è gl'adito
ringraziare vivamente le Autorità che hanno voluto con il loro inter­
vento rendere più solenne l'inaugurazione del nostro Convegno.

:\Ii sia infine permesso di esprimere i sentimenti della più vin
gratitndine agli Enti pubblici ed alle Personalità che hanno contribuito
al finanziamento per l'organizzazione del Congresso: il ì\[inistero della
Pubblica Istruzione, il Magnifico Rettore dell' Università di Torino, il
Consiglio ~aziollale delle Ricerche, il Comitato Torino 61, l' Ammini·
strazione della Provincia di Torillo, la Civica Amministrazione della
Città. di Torino, qui rappresentata dal signor Sindaco, che ha altresì
gentilmente concesso di ospitarci in questo storico Palazzo, ed infine
tutti i numerosi Enti privati, che hanno generosamente contribuito al­
l'attuazionI' dI'I nostro Convegno.

Il Sindaco della Città di Torino, a""ocato Amedeo Peyron, ha dato
il suo caloroso benvenuto ai numerosi Congressisti italiani e stranieri,
esternando i sentimenti di simpa~ia da lui nutriti per gli studiosi in
genere, ed in modo spcciale PC],' i cultori delle Scienze Naturali, ehe
hanno sempre esercitato un gl'ande fascino suJ\' Rnimo suo sin dalla
prima giovinezza.

Successivamente il Magnifico Rettore dell' Università di Torino,
professar Mario AlIanl, ha porto ai convenuti il saluto cordiale del­
l'Ateneo Torinese, augurando che i la"ori del Congresso della Società
Mineralogica Italiana a Torino siano fecondi di ottimi rilmltati.



• Rendiconti deli1l S. i\1.1. ~ • VoI. XVIII Ta'·. I

TI Presidcnte della S. Y. I. pronUDcia 11 diteoMlO di apertura del CongrefolO.

Un gruppo di Collg~isti alla eerimonin illllugnrnle 1\ Plllauo Madama.
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Il Presidente della Società .Mincl'alogica Italiana ha quindi tenuto
il discorso inaugurale.

Eccelle1lZC, S1·Yl101'C, SiYllori c ca,ri C01/.soci,

mi sia consentito, secondo la consuetudine dei convegni SC"ien­
tifici, di illustrare un argomento di C~II·attere generale, pertinente alla
disciplina di cui i Congressisti sono cultori. Esso riguarda i I&: Moderni

indirizzi di ricerca in Millerldogia »,

La scelta di tale argomento è dovuta a due lIlotivi; anzitutto la
sede torinese del nootro congresso vanta tradizioni "eramente cospicue
nel campo della Mineralogia, tradizioni che risalgono agli albori del
secolo XIX; in secondo luogo la fortunata coincidenza della recentissima
creazione di un certo numero di cattedre di Petrografia e la buona
pt·ospettiva di ottenenle presto altre di Geochimica consentirà final­
mente agli studiosi, che coprono cattedre di Mineralogia o che ad esse
aspirano, di dedicarsi interamente, o almeno prevalentemente, a questa
importante disciplina.

La Mineralugia nell'ultimo cinquantennio ha assunto, sia nel campo
teorico che in quello sperimentale, un' importanza ed uno sviluppo tali
da assorbire l'intera attivitù scientifica del Minel'alogista.

E' superfluo indugiare a chiarire concettualmcnte il significato
da attribuil'e attualmente al termine illinel·olQgia, poic.hè già ebbi occa­
SiOne nel Congresso di Roma dell' autunno 1958 di mettere in eyidenza
ehe esso corrisponde alla moderna Cristallografia. Del l'esto tale inter­
-pretazione ha una tradizione orlllai ultrasecolare e trova la sua giusti­
ficazioue nello syiluppo storico della Cristallografia, la quale, più che
esserne considerata pal'te integl'1t.llte, vcnne giustamente addirittura
identificata con la Mineralogia.

Ho accennato poco sopl'a che a. Torino sin dall' iJlizio del seeolo XTX
vi erano studiosi insigni di Mineralogia, di fama mondiale, Apre la serie
Amedeo Avogadro, lo seguono fra gli altri Quintino Sella, Giorgio
Spezia, Perruccio Zambonini. La personalitil seientifica di codesti lu­
minari, in tempi diversi ed in campi differenti, tenne alto il prestigio
della Mineralogia, lasciando tl'acce imperiture nella storia. del pen­
siero scientifico.

Amedeo Avogadro, della slia poderosa e magistrale opem «Fisica
dei corpi ponderabili» ossia TraUafo della costitttziolle ge'Tlerale dei
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corpi - che cousta di quattro grossi l'olumi - dedìcH il primo, pubbli­
cato ilei 183;, !tlla Cristallografia. Esso è da l:ollsiderarsì Ull trattato di
Cristallografia teorica sia I~r gli 8l1fflmenti svolti. sia per i numerosi
problemi posti e risolti. Il COII!ClllitO di codesto volume, pur risentendo
df'lIa cultura fisica e chimica dell" alltore, ben si aCl'Orda COIl le idee
e le teorie del tempo, quali risultano dalle opere di Hlliì~', ~ellmaDII,

Weiss. Detto Irallato, pubblicato in lingua italiana, assunll' un' impor­
tauM IlItHI partiL-ohlre nOli solo per i pregi illtrinseel1i scientifici dei
contribnti originali, rehlli"j 11.111:1 f;Oll1zione di rielicllti problemi di Cri­

silillografia teorica, UHI. altr('Sì pl'r aver fesO accessibili agli studiosi
itRliani concelli fondalllf'lllali, principi e t(>()rie Itd It\to livello, rclltth'i
It <plestlt iicicnza.

Tali sono, ad t'st'lllpio, III J}l'pcisltziolle del cOllcett', di solidi cristal·
lini, i principi e Ili te<)l'in d('IIH cri>;:tlt\lizzaziolle, i pl'incipi e la teoria
dclllt strutturH dei o.:ristHlli.

La "ltlutltzione dell' importallza del trattltto di Cristallografia dci
grande fisico torinese Amedeo Avogaclro va messa in relazione COll la
gravissima earenza elle, tanto n!'U' insegnamento «lUlIltO nelle ricerche
di Cristallografia, si manifestava in «uel periodo, non solo in Piemonte,
ma altresì nelle altre parti d'Italia. Ed è singolare chc tale fatto si sia
verificato proprio nel nostro Paest', dO\'e invece »0<.'0 dopo la metà del
secolo XVI J per Ol>era di Nicola Slenone - danese di origine, ma ita­
liano per adozione - c di Domenico Guglielmini all' inizio del secolo
X\'I I I si svilupparollo i primi germi da cui don"'ano piìl tardi scatu­
rire IE.'ggi fondalllt'ntltli dplllt Cris1allografia.

Lft pubblicazione d('1 tratllt10 di Cris1allognlfia di ihogadro, da
cui Itttinsero i éristltllo~nlfi lIQll;trani, (' ppr primo Quintino Sella,
8eJ!1l1t quindi il ri!:i\'eglio ili Italia dPgli studi eristalloJ!rafici, negletti
per lunghissima sl'rip di 11Imi dopo la mortp drl OHglielmini, avvenuta
ileI 1710.

La produzione scipnt ificll <1('1 S('lla è preceduta clA Ullli seria prepa­
rllzioJl<', tl'orica p sperillll'llllllp. iII parte a""l'lllltll in Patria, in parte
nll' ('sIero. Appelll\ "elltennl' o.:ollseguì la IRtll'('1l in ingegneria Il Torino
nel 1847 e nello stesso anllO fu nominato allievo ingegnert' ilei Reale
Corpo dt'lle n1inierl'. 111\'illlo lilla Scuola delle Miniere di Parigi per
un corso di perfeziolllllllell-to. ebbp la siugolarl' vcutllrlt di seguire le
lezioni del corso di Mineralogoill di Sénllrmont. che dt'Cise il Sella ad
int raprt'lldt'r<' la ellrrif"rll seif'1l1 ifiea. sllseitando in lui l'inclinazione
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Agli studi cristallografici, nei qUAli doyeva ben prl'$to riuscire emiuent('

ed affermarsi uniyersalmente, ~el J859 ebbe la Clltledra di :\lilleralogia

m"lIa Scuola d'applicazIOne per gli ingegneri di Torino (', nonostante
che il SliO inS('gnamellto nOli siR dllrato più di un lumo, questo periodo

fil fecondo di utili risultati.

l..e sue iezioui di CristAllografia, pubblicate in parecchie edizioni,
furono per Illugo tl.'mpo adottate qualI.' testo in divl.'n>(' Fniversità

itAliane.

1m 1118:;!gior a.ttività scil.'ntificH del Sl.'l1a si nllllliff"Stò indubbia­

IlW!lte lwl periodo eompreso trA gli Anni 1855 l.' 1861. Tra i lIumerOSI

hn-ori pubblicati in qut'1 periodo di \{'mpo sono da P0rl'(' in particolare
rilievo le classiche memorie di Cristallo;!rafia teorica, eh<" flll'ono anche

tradott(' ili fra.llCt'St:' ed in t<"de'iCO. E' indubbio dl<" ('sse contribuirono

1\ col1oclll'1o giustamente IrII i più Villellti cristl\llografi del suo tempo,

c ci IRsciRIlO intravedere Il (1lUlle Illte1.za allcora lllaggior(" egli 8tl.rebb('

slIlilo, se le cure di uomo di Stato 11011 gli avessero impNlito di altender{'

senza interruzione a quegli studi in cui iuminoSllnwnt<" Ilv<"va esordito.

XOII è a caso cile l'effige di QuintiDo Sclla si1l St.:olpita nella me·
daglia ricordo di questo nostro cong~...a, poichè nessun Rltro Minera­
logista meglio ti ...1 Sella avrebb<" potuto rappresentArl' la lIobilissill1A
FiRma di Ull grAude patriotH risoIfl'illlf'lltale e di \In insi~l\e scienziato.

Giorgio Spezia, egli pure laureato in ingt'gllerill, dopo alcuni anni
di tiroeinio presso l' [stituto di Minerlilogia della Scuola di Ingegneria
di Torino, dove CD dallo Struever avviato agli studi di Cristallografia.
si recò in Germania, Qui rimase per un trienllio, frequentAndo corsi di
specializzazione e laboratori degli Istituti deW T'ni,-f'rsitil di Gottinga

e della Scuola delle Miniere di Berlino.
Rieutrll.to in Patria nel 1873, dopo ml quinquennio di assistentato

11th!. CHttedra di )lin<"riliogia dell' Ulliversità di Torino, yelliYR nomi,
nato ili seguito II. concorso titolare della cattedra stesSA.

r~a filma internllziollHle acquistlltll da Gior!?io Rp<"1.ia ileI campo
dcllll J\'I ineralogia è legatll all' indirizzo originale che s("ppe dal'(" ai suoi
classici cd importanti studi a base decisamente sperimentAle. Egli è
dII ritenersi il pioniere d<"llfl l\Iinerlllog-ia sperimcntfl!t' <"d i posteri non
pos.'><lIlO fare a meno di ammirar(' l'abilità di codesto ('cceziOl1ale ricer­
('atore, T..o Spezia. pl1r con mezzi mod<"Sti. si cimentò nello studio di
.'listemi <"Ilormemente complessi con risultati di ~rande importanza che
inl<"ressano anche la soluzione di problemi di chimi<"a Fisica e di fisica,
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tipo quelli diretti specialmente a stabilire il grado di influenza delle
alte pressioni e delle elevate temperature sulle "ariazioni degli equilibri
chimico-fisici.

Ferruccio Zalllboniui conseguì la laurea in Sciell1.e Naturali alla
1Jniversità di Roma nel 1903; fn allievo dello Strnever e da Ini fu indi­
ri7.zato giovanissimo, ancora studente, alle ricerche di Cristallografia.
Nello stesso anno fu as.'>Ullto assistente alla cattedra di Chimica doci­
mastica della Regia Scuola per gli Ingegneri di 'l'orino dove, eon l' in­
coraggiamento del professar Clemente l\follterml.rtini, ebbe agio di per­
fezionare la slia cultura in Chimica, in Chimica fisica e di addestrarsi
nella Chimica analitica.

Nel 1906 potè essere Ilominato coadiutore alla cattedra di Minera­
logia dell' ·niversità di Napoli. In Eugenio Scacchi, direttore dell'Isti­
tuto di Mineralogia, Egli trovò, più che nu direttore, un amico disposto
a fornirgli i mezzi sperimeutllH oeeorrenligli per le sue geniali ed im­
portanti ricerche, culminanti c.-on la pubblicazione della magnifica Mo·
nografia c Mineralogia Vesuviana ».

:'-lei 1909 vinse il concorso per professore stl'llordinario di Minenl.­
-Iogia nell' Università di Sassari, nel 1911 fu trasferito alla stes.'>ll cat·
tedra dell' Università di Palermo c ilei 1913 fu nominato, in seguito
a COIlCOrsO, professore di Mineralogia ali' Università di Torino, dove
rimase sino al 1922; qui ebbi la singolare fortuna di essere suo allievo.

L'opera scientifica dei Mineralogisti. che abbiamo siuora preso
brevemente in esame, appare prevalentemPltte teorica per l'Avogadro
'Cd il Sella, tipicamente sperimentale per lo Spezia. Lo Zamoonini invect'
seppe nelle sue ricerehe trattare i problemi eon equilibrio di sviluppo
sia per la parte teorica che per quella sperimentale; ciò era do,'uto al
fatto che Egli I>ossedeva una "asta preparazione ;;ciemifica ed era dotato
di grande abilità sperimcntale, come esigeva ed esige tuttora la forma­
zione completa ed armonica del Mineralogista.

[,a statura scientifica di Zambouini si erge decisamente su quella
dei Minel'lllogisti suoi contemporanei e la di Lui fama val'cò ben presto
i confini del nostro Paese, V opera scientifica svolta dallo Zambollini
è veramente imponente per qualitlì e quantità; nella storia del pensiero
scientifico rimane e rimarrà pero Specialmente quella parte della sua
produzione relativa alla Chimica fisica mineralogica, dove eccelse in
sommo grado.
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L'esigenza della preparazione teorica per gli studiosi del prinCipio
del se<.-olo XX, iniziati agli studi di :'ilineralogia, esiste tuttora, <--ome
testè abbiamo accennato, per i giovani che desiderano dedicarsi seria~

mente a ricerche attinenti a questa dic;cipiina; anzi tale preparazione
è ora di gran lunga superiore a causa dell' importanza e dello sviluppo
assunti nell' ultimo cinquantenuio dalla )rineralogia e dalle Scienze
da cui essa attinge o (-on le quali ha rapporto di affinità.

Ed è perciò ormai indispensabile abbandonare il facile empirismo
ed orientarsi decisamente nell' impiego di metodi teorici e sperimentali
moderni, che richiedono lilla preparazione le cui radici debbono essere
già poste m!l seguire adeguati corsi universitari delle discipline prope­
deutiche fondamentali, quali la matematica, la fisica, la chimiCIi e la
chimica fisica.

Lu preparazione sperimcHlllle oggi oecorrcnll' 111 Millcl'lllogista
moderno è scnza dubbio vernmcnte notrvoll' ed (. richiestll dal carattere
iilesso clelia Mineralogia, che è e deve esserr unn sciellzil sperimentale.
Il goniometro e il microscopio di polarizzaziollc rescro f'llIillenti servigi
in passato e possono tuttora cSSt're e~regiam('nte ntilizzati, ma non sono
più sufficienti, poichè le esigenze Illodernf' richiedono al )lineralogistll
attitudini sperimentali tali da essere in ~rado di alfUllre <-oomplessi im­
pianti di diffrazione dei raggi X, di spettrografia. di s!>etlrofotometria.
di chimica fisica mineralogica; di erf('ttuart' impianti relativi allo studio
della radiOlltti"ità di miuerali e di roe<.'f'.

Siamo ormai alla 'Tigilia della c"lebrazione del cinqualltenario della
scoperta della diffrazione dei raggi X, ayvenuta Il,,1 1912, scoperta im­
portantissima interessante la Jo'isica (' la Cristallografia. In tale acca·
sione il pro!. Ewald, Presidente dell' Associazione Illtf'rnazioliale di
Cristallografia, intende presentare ulia relazione gt'nerllll' sullo sviluppo
che le indagini, fondate sulla diffrazione dei raggi X, drgoli f'lrttrolli e
dei neutroni, hauno assunto nel campo intern8zionllle.

Indubbiamente la Cristallografia strutturalf' o Strulturistica ha
ogogi un' importanza tale da intercssll,l't' nOli solo i Cristll\logorafi moderni
di professiollc, m8 altresì i Fisici, i Chimici e i Chimici fisici. E' bene
pcrò precisa l'e che i primi, per t l'adiziollP, estelldOllO Ir 101'0 rieercllP
lI11che It problemi spettanti a due altre importanti bl'llllch(> drlhl Cristal­
logorafia: la cristallofisica e la cristallochimicll fisica.

E' ora opportuno dMe UIlO sguardo agli l'fretti prodotti nel nostro
l'al'S(, dllUa scoperta della diffrazione c1ri rllgl!i X l' dalla SIUI applicll­
zionf' allo studio della struttura delle sostall7.R cristallinr. A vero dire,..
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se si tiell 1,:OlltO <:he tale S(.'Operta i:: a,'..-elluta da cil"i;a Ull cinqualltellllio.
si de..-e concludere che le ricerche di strutluristicli da parte dei cultori
di )1ineralogia sono progredite (.'On ritmo ritlirdalo. Se è ..-ero ehe un
certo numero di loro afCrontarono e risolsero problemi di strutturisticll.
(.'011 risultati note..-oli di interesse generale, acquisili da magistrll.li lnlt·
tati moderni di )lineralogill. è altresì ceriO che altri ilH'ece - problt­
bilmente per motivi contingenti di carattere vario - rimasem estmnei
al nuovo ClllllpO di allcttanti cd importanti l'ieel'chc, alle quali per
contro partecipal'ollo attivamelltc Chimici, Chimici fisici e J"isici,

Per quanto riguarda la CI'istalioCisica 1I01l mancarono ricel'che
eseguite da un numero esiguo di )lineralogisti, tendenti Il stabilil'e inh'­
rflSSallli relazioni fra struttura e proprietà fisiche delle SOShUlZt' cri­
slalline,

Le ricerche di cristallochimica fisica furono illn~ee coltivate da
un numero discrNO di studiosi di Scienze mineralogiche, con risultati
lalora cospicui. tal' altra im'e<:E" con reperti che I)()rtarono a deduzioni
nOli sempre sulficiell1emenle documentate sperimentahncll1e,

Altra causa atlarmallle l'leI' lo s"iluppo delle moderue ricerche di
Cristallografia è dovuta al fatto che il rl.'dutatncnto degli assistenti alle
cattedre di Diineralogia delle Ilostre UnÌ\'ersillì si fa selllpl'e più delicllto
e difficile pcr la mancanza di giovani studiosi ehl' posseggano Ili prepa­
razione, i requisiti indispensabili pel' Il,-viarli 11111' riccrche crishdlognl­
fiche, Tant't> "el'o che la statistica, l'l'latinI/li lavori eseguiti nei nostri
lSlituti di Mineralogia e pubblicati nel dopo~uerra, dimostra che Jliù
di due terzi di questi la,-ori riguardano ar:romellti "ertentì su materie
affiui a quesla discipliulI: PetrograCia, Geochimica, Giacimenti minerari,
e meno di un terzo si riferisce allo studio di problemi di Cristallografia,

Codesta sproporzione esislente tra la produzione scientilicli d('lIa
Cristallografia e quella delle discipline ad essa affini nOli ha cerio eoll­
tl'ibuito allo s,·i1nppo nel nostro Paese dei moderni indirizzi minera­
logici di ricerca, anzi ha condotto ad un' involuzion{' in tal campo non
confacente al prestigio della MincI'alogia, E' indubbio che dagli odierlli
indirizzi dl.'ll/\ Mineralogia sia nel campo teorico che in quello speri.
mentale possono e potranno IIltl'esì beneficiare, Sll più vasta sealll, in
modo pal'ticolAl'e la Petrogl'llfilt e la Geochimica, In tali sciellze si dO\"flì
pure in un prossimo a.vvenire limitAre la descrizione per ;;ostituirla
con l'esperimelilo. in aitri termini occorrerà che qu~te discipline di­
Teotino sl){'rimentAli al pari della ~Iineralogia da cui deri,-aIlO, Del
rl."5to. che qUC:'òta MiigenZll sia S<'lltita da noi t> comprovato dai risultati
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delle ricerchc petrografiche, geochimiche e cristallochimiche già effet­
tuate da studiosi di aggiornata preparazione cristallografica, lllillel'a­
logica,

E' auspicabile che l'attività della COlllmissione e del Gruppo di
lavoro di Cristallogl'afia del Consiglio !\azionale delle Hicerche contl'i­
buisca a sviluppare, a potenziare le ricerche cI'istallogmfiche, in modo
da richiamare ,'attenzione dei giovali i studiosi sull' importallr.a non
solo scientifica, ma altl'esì pratica della CI'istallografia,

Non bisogna iufatti dimenticare che llon pochi ca'mpi delle attività
industriali sono illlel'cssati all' applicazionc pratica dei l'isultati delle
riccrche cristallografiche,

Blisterebbe ricordare l' applicRziolle su vasta scala dci metodo
rOlltgenografico di Debye-ShcITer ed HlIll, ormai considerato un metodo
analitico di liSO corrcnte anche nei labomtori di ricerca annessi ai più
sv:tI'iati tipI di indusII'ie, pelo il l'icotlD.',cilllcnto, per l'identificazione
delle sostanze cl'istalline, per lllPtlel'lle ili t'\'idellza le eventuali modi­
ficazioni strutturali da es.<;e subite durante il trattamento, che precede
il loro impiego, Codeste modificazioni sovente POSSOllO influenzare ill
senso negativo i requisiti che le sostanr.e in questiollt· de\"ollo possedel'c
in rappOI'to all' uso, cui SOIIO destinate; e perciù, acct'rtat<', potnlllllo
essez'c elimi!lale con oPPol'tuni aceorgim!'llti da effettua l'C duranle il
tl'attamellLQ al quale le sostanze stesse sono sottopost!',

E' noto che la soluzione dei pl'oblpmi COIlIlt'ssi alla pl'eparllzione
dei monocl'istalli potrIÌ essere efficacem('llte orientata (' facilitata dai
l'epel,ti delle indagini cristallog'z'aficht',

Degno di rilievo il contributo che la Cristallografia ha dato e dà
alle applicllZiolli tecniche dei sl'llliconduttori, nOll che alla conoscenza
dci domini felTomag"neticì, che condu.,;sero alla scopeda di \III gruppo
di nuove sostanze magnetiche, utilizzate dai tecnici,

Così pUI'e i 1Il0del'lli studi dei fellolll('lli di pier.oelettricità polal'e,
!ll'esentati da HOll poche sostanze cristalline, fl'a cui \'ari minerflli, hauno
consentito di metlel'lle in rilievo la ragguardevolI' importanza dal punto
di vista applicativo, ad esempio, p('r sC}\l1dagli acustici, per stabilizza­
tori di frequenza ili t.elefonia.

Infine è opportullO l'Rmlltcntal'e ehe anche lIel campo della Chi­
mica organica i risultati delle ricerche cristallogl'afieo-stnltturali hanllO
pCl'messo la preparaziolle di nuove sostanze di 11Il'g'o impiego, di grande
COIlSIlIllO, Anzi non ò privo di interpsse segnalare che l'Italia in questo
genere di studi figur-a tra le Nazioni di avanguul'dia. Infatti pelO mel'ito
di Giulio Natta e dei suoi collaboratori (. stata preparata Ulla serie di
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quelle particolari materie plastiche, costituenti Ima llUOVa. classe di
atti po!imeri cristallini che hanno lmlt particolare regolarità di strut·
tura con eccezionali propl"ietà ad essa connesse. 'fenendo conto del
particolare tipo di ordinamento spaliale di atomi di carbonio asimmc­
trico tra macromolecole lineari, le sostaille in questione vennero deno­
minate polimeri isotattici.

Concludendo, dalle considerazioni sinora esposte discende che la.
complf'ssa preparazione scientifica indispensabile al Mineralogista mo­
derno non potrà. fare a meno di essere pCI·meata dalle esigenze di questa
evoluzione della Cristallografia, in rapido e crescente sviluppo ormai
da un cinquantennio. Solo allora il "Mineralogista potrà essere all' al­
tezza dei nuovi compiti, cui è chi!unato, t.enendo ben presente che
qunlun<lue disciplina può, nel quadro delle altre, acquistare carattere
perenne, a patto che i suoi cultori siano sempre adegnatamente aggior~

nati per poter affrontare e risoh'ere i nuovi problemi ad essa perti­
nenti, in armonia con lo sviluppo delle discipline da cui essa attinge o
con Il' quali ha rapPOl"ti di affillitìl.

11 Presidente della Società .Mineralogica Ttaliana ha quindi comu­
nicato l'esito del premio 'l Ugo Panichi », che vuole incoraggiare l' at­
t.ività scientifica di giovani studiosi. La Commissione costituita dai pro­
fessori Panichi, Gallitclli e Sanero ha deciso di assegnare tale premio
al libero ducenti' in Petrogn\fia BI'UllO Zl'mettin dell'Universitlì di
Padova, al quale il Presidente Ila porto vi vissi me cOllgratulazioni.

Il professor Fenoglio ha dichiRl"lltO quindi apt'rto il decimoottavo
COllgTl'SSO dl'llil Socil'til JJilleralogica Italiana.

Assemblea Generale della S. M. I.

Riunione di martedì J2 settembre, Ol"{' li.

Ordine del giorno

1) Nomina dei Revisori dei Conti.

2) Esame del bilancio chiuso al 31 agosto 196].

3) Pubblicazione dei R.endiCOllti.

Alle ore 17 il Presrdente, prof. Massimo .F'enoglio, apre la seduta
ed inizia la trattalione dell' ordine del giorno, comunicando che occorre
procedere alla nomina dei Revisori dei Conti. Per acclamazione ven~ono

nominati i proff. Curzio Cipriani e Glauco Gottardi.
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Successivamente il Presidente invita il Tesoriere, ing. Magistretti,
ad esporre ed illustrare il bilancio dell' esercizio chiusosi il 31 agosto
]961, non che la situazione patrimoniale della Società flUa stessa data.

AI termine del resoconto finanziario dell' ing. l\Iagistretti, i Revi­
sori dei Conti leggono la loro relazione che si chiude con 1111 elogio agli
Amministratori e con l'invito rivolto all' Assemblea ad approvare it
bilancio, COSH che viene fatta alI' unanimità.

Il Presidente apre quilldj la discussione sui problemi connessi alla
pubblicazione dei «Rendiconti ». Viene approvata l' ist.ituzione di un
Comitato di redJlzione e viene inoltre discussa l' opportnnità di limitare
il numero delle pagine delle Note da pubblicare Ilei .. Rendiconti:t.
Le decisioni in merito vengono demandate al Consiglio di Presideuza.

Alle 17,30 la riunione viene dichiarata chiusa dal P]'('sidente, nul­
l'altro essendovi da deliberare.

Riunione di venerdì 15 settembn', ore 16.

Ordine del giorno

1) Rapporti della S.M.I. COll la International Mineralogical As;;ocillt.ion.

2) Proposta di nomina di llUo"i soci.

3) Varie ed eventuali.

Alle ore]6 il Presidente apre III seduta e dà la parola al prof. Mario
Fornaseri che, come Presidente della CommiSflione degli «Abstracts ~

dell' T.M.A., riferisce sulla situazione attuale relativa alla pnbblicazione
dei «Mineralogical Abstracts ». Viene discussa la possibilitiì della col­
laborazione dellil. Società l\'1ineralogica ltaliana con l' Ll\t.A. e l'As­
semblea dà malHlato al Consiglio di Presidell1.a di definire i termini di
tale collaborazione.

ti vice segretario legge quindi i nominativi delle perSOlle che, Iwe­
sentat.e da Soci anziani, intendono essere ammesse come Soci della
S.M.I.; l' As.-'ll'lllblf'a appro"ll. all' unlluimitiÌ hl loro iscrizione.

Nuovi Soci:

Doll. Angela Marinella, 'forino; dolI. Bozzola Angelo, Galliate;
doti. Chiari Addano, j'l'lilano; Comitato Nazionale Energia Nucleare,
ROllla; doti. Ferraris Giovanili, 'forino; dotto Giovagnotti Celso, Pe­
rugia; doti. Hubal1x André, .Lspra; Istituto di Arte Mineraria del Poli­
tecnico di Torino; signor Mottana Annibale, Bergamo; dott. Peretli
Luigi, Torino; l\fineralogisch lnstitut, Univcrsitat Hamburg, Hamburg.

Il,,,,di''''''li l'.M.l .,



XVllI ATri O~L COSORESSO

Il Presidente dà infine la parola al prof. Bianchi, che, in qnalità
di Presidente del Comitato Nazionale per la Geografia, la Geologia e
la Mineralogia del Consiglio Nazionale delle Ricerche, riferisce sulla
nuova ol'ganizzazione del C.N.R., ed in particolal'c sui Gruppi di lavoro
di intcresl.e nazionale.

li Presidente dichiara quindi chiusa la llCd.uta dell' Assemblea ed
il XVllL Congresso della 80eietà Mineralogica Italiana.

Visite ed escursioni,

Nel corso del Congresso sono state effettuate la visita alla Fiat il
giorno 13 settembre e l'escursione al giacimeuto di pirite di Brosso il
giorno 14.

Cn visita al Complesso Fiat ha consentito ai Soci di osservare i
grandiosi impianti di produzione, UOII chc le catene di montaggio di
alcuni tipi di autovetture, costruiti dalla grande Fabbrica automobili­
stica torinese.

T.JIl. escursione al giacimento di Brosso ha presentato naturalmente
per i Congressisti un particolare interesse, poichè ha consentito di at·
traversare una zona di grande importanza geologieo-petrografica qual è
la rcgione CanavcS8.na nel tratto Castellamonte-Borgofranco. E' parso
quindi Ol)portuno riprodurre integralmcnte la guida relativa all' cscur­
sione stessa, rcdattll dal profcssoi' Fenoglio c già distribuila ai Con­
gressisti.

Partiti da Torino, si segue per due chilometri l'autostrada Torino­
1LiJano, quindi s' imbocca con innesto a cquadrifoglio:t la modernissima
autostrada Torino-Ivrea-Valle d'Aosta, di note"olissima importanza
per le COlllunicazioni tra l'Europa occidentale e la Liguria. Questa ar­
teria, nel suo primo tratto, fino a San Giusto. attraversa terreni alitI­
vionali e tOCCIl. in (Illest' Ultilllll località il c ferretto:t. Subito dopo la
stradll si addentra trII. le alture mOl'enichc dell'anfiteatro di Ivrea
(arco di cil'ca 70 chilometri di sviluppo) e quindi prO$cgue nelle allu­
vioni terraZ7.ate dclla fase lacustre di detto anfiteatro.

In quest' ultimo tratto si può osservare sullo sfondo, "erso NKE,
la Serra, gigantesca morena laterale di sinistra del ghiacciaio della
Valle d'Aosta. Ottimamente conservata, alta ben 200 Illetri, corre retti-
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linea per 25 chilometri, sulla larga basc di 5 chilometri, in forma di
regolarissimo bastione, con il profilo lievemente inclinato. Il crinale di
questa Illorena divide il Canavese dal Biellese.

Si esce dal casello di Ivrea c dopo due deviazioni si imbocca la
..strada per Léssolo. Dopo aleuue centinaia di metri si attt-aversa un pic­

colo affioramento di gabbri della zona Ivrea-Verbano, pel' proseguire
quindi in terreni alluvionali fino a J.Jéssolo. Di qui si sale alle miniere
di Brosso.

• ••

Come risulta dall' esame dell' allnessa carta'geologico-petl'ografica
della zona percorsa nell' escursione, la regione in cui si sviluppa il gia­
~illlento di Bl'osso - come del resto anche quello di TI'aversella - fra
la Val Chiusella e la Valle d'Aosta, è costituita da scisti cristallini
della zona Sesia-Val di Lanzo (gneiss minuti e micascisti, in gran pal'te
paragneiss, gneiss anfiboliei e pirossenici, rocce a glaucofane, micascL,>ti
eclogitici, eclogiti, ecc.), in cui si intercalano ilTegolarmente banchi
calcareo~dolomitici cristallini. Attraverso codesta formazione di scisti
cristallini antichi, più o meno raddrizzati e ripiegati, si è aperta la "ia
alla cl'uzione dioritica di ctà terziaria, e precisamente tardoalpina, che
1Ia dato origine alla massa intrnsiva, nota in letteratura sotto la dCllo­
minazione di diorite di Traversella; essa è accompagnata da filoni di
pol'firiti, Tutt' attorno a questa massa dioritica le formazioni testè ac­
cennate hanno subito notevolissimi fcnomcni di contatto con formazione
{ii una vistosa aureola. Gneiss e micascisti si SOliO arricchiti' di biotite
e di andalusitc, mentre i calcari, oltre ad arricchirsi di lIuovi minerali
silicatici. hanno subito Ulla intensa m.inCl'alizzazione metallifera a base
di minerali ferriferi misti; oltre a ciò si sono formate llUlllerosr frat­
ture, che attraversando scisti e calcari e['istallini, e talora auehe la stessa
diorite, si pl'esentano più o Illeno debolmente mineralizzate di solfuri.

Le osservazioni generali sinora fatte riguardano evidentemente
ambedue i giacimenti metalli.feri di Brosso e Traversella. e ne lar,ciano
intravcdel'e la COlllune genesi. Tuttavia dal punto di \"Ìsla milH.lI'ario t:
opportuno precisa['e la natura della minerRlizzazione ['elativR. ai due
giacimenti, che presenta sensibili vllI'iazioni, sia dal punto di vista qU<l'

litativo che quautitativo.
A Bl'osso il minel'ale utile è rappresentato ora essenziahuentlC' da,

pirite, sebbene IlOIl manchi anche pirite associata ad oligisto e talol'a
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anche a magllctite ed li siderite, cl;ceziOllalmellte Il galena e 1\ bismuti_

Il ile; qucst 'ultimfl tnh'oita fu riscontraÌll in qnantitlÌ discretamente­
notevole.

La distribuzione abbastanza loealizzata degli accentramenti di pi­

rite e la loro prevalenza rispetto al minerale misto pirite-oligisto-ma­

;{netite, spiega l'evoluzione storica della miniera di Brosso, ab Ullf'iquO'

coltivata per il feITo; tale coltivazione pl'rò si estingueva già nel se-o
colo XVJJI, e ilei successivo secolo XIX si iniziava e rapidamente pren_

de"11 sviluppo la coltivazione tuttora il] atto della pirite, che dapprima
era inulilizzabile.

ln base allo stato attuale delle coltivazioni ed Il recenti nostre 08­

SE'l'l'azioni, la mineralizz/lzione Ilrl giHcimento di 131-osso può essere­
;;chematicamente definita come segue.

.A sud abbiamo l'aureola di contatto, abbastanza riccamente miue­

ralizzatH, in cui alla solita associazioul' pirite f.' ossidi di ferro (oligisto,

mag'lletite), si aggiunge in quantità notevole la pirrotite.

A nord invece la mineralizz!lzionl' è di~tribuita lentieolarmente nel

calcari più o Illeno metamorfosati, inserit.i Ilei micaseisti e gneiss minuti,

chI' circondano la diorite. T~ll locHlizy,ay.ione dI'I minerHII' utile - rap_

·presentato da masse di oligisto con piritf' e più rHrllmente da Illasse di

piritI' quasi pura - appare lungo i contatti tra calcari saccaroidi e

scistj cristallini; la ganga è quarzoSIl. ricca di CHrbonati, talvolta si ri­

scontra la sola siderite.

Per le considerazioni che riguardano i minerali rispetto alla loro­

genesi, non sar~ superfluo il rammentare dle diversi solfuri (senza ossidi

di ferro) sono sporadicamente spariìi in fratture filoniane, che attraver­

sano gli scisti cristallini e la diorite. Codeste fratture rappresentano

sove.nte faglie con piccoli rigebti rispetto ai banchi di calcari saccaroidi

contenenti le masse di pirite. Tali fratturI' filonilllli' hanno ganga quar­

zosa accompagnata dH siderite e da pirite, pirrotite, pirite a.rsenicale,

calcopirite, tetrllcdrite, ant.imonite, bournonite e' goah'na argentifera;­
quest.' ultima diede luogo a coltivazioni allI' quali la tradizione e la
stol"ia attribuiseono alta antichità. Del resto è llotO che le miniere della
rrg-io,}!' Brosso-Traversf'lla costit.uivano giiì in tf'mpi remoti un distretto­
miJlrrario molto cf'lebl'ato per la produzione del piombo f' dell' argento.

A 'rnl\'rrsrlla il minerale utile è rappresentato invece dalla carato
teristica associazione magneti te, pirite e calcopirite; gli ultimi due mi_
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nerali, sebbene siano in generale molto subordinati al primo, VI sono
.quasi costantemente commisti, mentre sono piuttosto eccezionali gli altri
solfuri (pirrotite, pirite arsenicale, galena, blenda, antimonite, 1110­
libdenite). Di particolare interesse è la presenza della scheelite, che fu.
rinvenuta anche in bei cristalli; recentissimamente fu segnalata pure
l' urallinitc.

Da quanto siamo velluti esponendo emcrge chiaramente l' ideutilà
.genetica dei due giacimenti di Brosso e Traversella, e perciò il mecca­
nismo di l"lcoslruzione della loro genesi scaturirà dalle considerazioni
-ehe seguono.

La natura della ganga è notevolmente varia, poichè ai carbonati
ed al quarzo sono da aggiungere un numero notevole di silicati: piros­
seni e anfiboli, granati, epidoto, clorite, serpeutillo, ecc., che sono comuni
ad ambedue i giacimenti di Brosso (" Traversella. Piuttosto scarsi gli
.alogeni, tuttavia la fluorite è Ilota da tempo a Traversella e reeentissi­
mamente è slAta segnalata anche a Brosso.

Se prendiamo in esame gli svariati tipi delle associazioni minerali
dei due giacimenti, llOll limitato soltanto ai minerali utili, ma altresì
.alle ganghe che li accOmpagnllllO, IlOII è difficile identificare certe nOl'lne
associative, capaci di dare 1111 certo numero di tipi di mineralizzazioni
abbastanza ben iudividuate, che slanno a documentare dei cicli di azioni
mineralizzatrici. sviluppatisi in condizioni differenti di ambiente chi­
mico-fisico. Si può ritenere che codeste azioni mineralizzatrici cronologi­
camente, pur interferendo tra di loro, siano tuttavia successive: indub­
biamente si riesce a loealizzarle abbastanza bene nel campo minerario.

Tenuto conto dei risultati delle ricerche condotte da studiosi diversi
in tempi differenti, dei reperti di nuove nostre osservazioni, Ilonchè
delle considerazioni sopra esposte, i giacimenti di Brosso e Traversella
sono da ascrivere ai gillcimenti pil·ometasomatici.

Sarà però opportuno non dimenticar{' la grande complessità di co­
desta mineralizzazione - svituppll.ta eutro l'aureola dell' influenza
della massa diol'itica - di guisa che l'azione mincralizzante di questa
dovette verosimilmente perdurare a lungo, esercitando non solo intense
azioni di tipo pirometBSOmatico, ma determinando anche altre azioni
posteruttive, tipo quelle idrotermali, rappresentanti l'ultima rase dei
fenomeni posteruttivi più tipici. Codeste azioni postume idrotermali
a:tirono effieac{,llIellte sulle fratture attraversanti seisti e calcari cristal-
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lini e talora auche la stessa diorite, dando origine a\ riempimellto delle­
fratture filoniane.

E' infine intuitivo che la distinzione dei due giacimenti in giaci­
mento di pirite di Brosso e in giacimento dì Dlagnetite di Traversella è
da considerarsi meramente empirica, usata però Ile] gergo minerario,
per definire i due tipi di millerali misti dei due giacimenti: e cioè
rispettivamente un tipo di minerale a base di pirite-oligisto eon siderite
e quarzo, ed nn tipo di minerale a base di magnetite·pirite, pure con
siderite e quarzo.

• ••
Ultimata la visita alle miniere di Brosso ed ai relativi impianti, si

scende a Léssolo, per percorrere poi ulla strada pll.norllmicll. che si snoda.
IIttraverso la morella laterale di destra del ghillccinio della VaUe
d'Aosta, toccalldo Alice Superiore e Vistrorio. Di poi, altra"ersato il
torrente Chiusella, si costeggiano per circa un chilometro affioramenti
della ZOlla del Canavese, per lU1dentrarsi in seguito nella massa perido­
titica di Baldissero, e raggiungere infine quella peridotitico·serpenti­
nQSa di Castellamonte, propaggini sud-O('(:ldentaJi della zona diorito­
kinzigitica hrea-Verbano.




